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È Ter 
" Ohé ca sd ropondi. ‘e Rioreglori » 9° 
4 genitori sono desi che. handé o ilrillo 

e dovere di aduoare ‘i lore figli. SU. 
“Bono essi che, dopo - ‘Dio, Tati. dato la 

| ‘vita a.quei'figli; è la. pivara- madre che È: 
‘con mille evre: li ha. portati nel suo-seno ; 

- che li ha allattati: ; Zona essi cha li hanno |" 
, nutriti, vestiti, ‘che ‘per ‘eggliai. sono- aaori; l 

ficati, Bono: i genitori ché: ‘hspno i diritto 
di edneare i. proprii figli... 
FR ne hanno ‘anche il ‘006. Bi. agio 

Dl bero dovuto . accontentare . :di dar. loro la 

“mita, senza poi pròudersi cura di asslsterli, 
di: nutrinti; di aduoarli ?- Neanche .le'bestie 
non fan cos. T° genitori devono attondera 
alla educazione! della loto: prole; ng hanso. 

‘. ut ‘diritto — e diritto sacrosanto :— ‘eun 
dovere —:6. dovere santissimo, Sono i gu 

’- cigligti o corti ‘maestri di adesso che, quando 
j- ragazzi: ‘800 grandicelli pretenderabbòro 

i Che. cistenirli 9. pervertizli; 
.* eotromperli, ‘guastarli, ‘tirandoli gu’ senza. 
‘boitostenta di: Dio; Benzi: religione, . fadtzà 

difente:: Manenoii dienbe (Ohibadntis: Niro 
u — questo. diritto? = Ma lo” fanbo.. Bon # 

raristi ‘della peggior spédie, -— : Ma. c'entri 
do Stato. — Lé6 Stato, so mai, dave entrare: 

‘per atuidre, “nob' per ‘spogliare 1 ganitari | 

del lora. «norobanto ‘diritto. Ah, 80 1 geni. 
‘tori ‘ potessero: ben ‘comprendere il diritto'a 
il dovere che hanno-nei riguardi della adue: 

‘orzione della loro proîé ! ae. volessero muo- 

versi una volta e far. Bantire quel: loro di- 

ritto, s ad adempiere. quel loro dovere.!.,, 
cn Riareatorio si prende appunto cura di | 
alutare. i genitori a. istriire,. a educara 

onestamente, eristiavamente. Ta loro prole, 
Chi ‘ne: io proponis: i Rioreatorio ?. ° 

n sacerdote, > . 
Il sacerdote è Il nei. paesi,; le. ‘mézzo ali 

popolo, . rappresentante di Dio;.confortà, 
sonsola; iskruiscia nella cose' ‘della religione, | 

‘amministra i Bagramenti,. ‘tante volté si 
‘‘giiorifica perchè ci dliportianiò hoae, perchè 
si troviamo bene dra, 6. ci “preperiamo a 
trovarei bene anehe poi, 
‘7 il sagerdote non si accoritenta di: pre 

ui muovere, Ai procurare .il ‘bene spirituale, 

ma bada sachée al liege materiale, tempo». 
rale dei fedeli. Oggi vediamo che si qgdupa - 

‘anche (a-fondar ‘casse rurali, Gaase operaie, | 
qnoperative, latteria, circoli agricoli, ade, 
d00, 5’ tatto. opere che BArvono al maggior 
bene del popolo. > 
-L oggi il sacardate. ha peusato à pio- 

muovere anche bpera che servono’ in node | 
| speciale all’ istruzione è ail’ educazione | 
ortattana, — nella “qualé solo ‘si può sperar 
verametts bene-— dei figli del popolo! è | 

il sacerdote che. proponé 1] promuove l’opera 

dei Riercatori, >» 
A ailanò, a Bergamo, a Brescia, a Te. 

rog sco. i Rioreatori sonò numerosissimi ; 
in quelle città non e”è quasi parrocchia 

‘she non sbbia il nuo PRiereatorio. Da noi 
sono | Risrealori n° Moggio, A Gemona, a 

farcanto, a Udina, a Lavariano, a Marte- 
gliano, a Rivolto, s iù parecchi altri duo. 

‘ ghi; in molti altri Bi lavora a istitalrli. À 

capo ne è sempre il sucerdale è caso cha 
mette 4 diaposizione dei poveri figli del | 

. popolo magari quel po' di cortile 0 di orto 
che ha, sborsa denaro, — se ne ha — 
cerca aiuti da chi. può darne, si sBorifica 

, in mille modi,,, 

figli, per voi?.. 

ila vortra?. 

abi massoni contro Dio, contro la Qliosa;. 0-3 
«eoiitro la réligione; Ranno verdinente: por- l'imei 
dato 29 vantaggio al popolo, & alle Famaghio. | 

‘morale. è "econotaico dei 

{ranza delle religione; della “famiglia, della 
patria, ‘apasioatio : ‘iptimiti; sduobti; buoni ;. di. 

‘. [onora ad: ‘atossi, alle : loro. famiglio, ai: 
| ipaosi, alla patiti. SE 

Genitori, dita; è bella; ssbta;. di shapor:: 
IN ‘quest'opera: del Rioreatorio. pois vorei 

‘Dl saterdotò fa a ana: parto. E voi “per 

MARASMA 

DI donne © di tasso. non è alata, mat: 

“La propaganda, dei socialisti, la “gicria! 

del popolo # 
L'insegnamento è la; pratica. dei. ‘dovaii. 

origtiani riescono «proprio di danno. sl leva 
popoli? . 

Col togliere della ‘menta. a: ‘dal’ suora. 

‘faliot9. I figli: erescono più educati,” più 
«buonj?-+ genitori posginé; "006; ava mag 
.gio? speranza nel. riapetto, nella assiateriza Y 
-dei' propri ‘figli?, 

Domando una risposta NI boni sonno ae 
gli bperai;. «del popolo. Sat. o 

“Querido” si piglio uni vizio, Gi onto © 
ferri. — sE cit 

“ho. Francia. la suore prestavano L'opera | 
loro ‘negli Ospedali, negli "Asili infantili, 
in tatti quei luoghi dové .o' erà del béne:s: 
‘fare. I socialisti, i. massoni — con a capo | 

#0 gli ebrei. — 16. mvellero . “espulse. Dm: -«qualun= 
qua costo. ing di: rinacirono, i. 

°° Foleto fApare ore. cOme. andérono le cosa 
in quegli Ospedali, ‘in ‘quegli ‘anili dopo 

“coodiate le 80010 ? Mood qui un po' di spe [ 
-atflos r ar 

“A Limoges. un deffoit. di L; 64,000, 
A Réime, un deficit di La. 60.000, . 

“ AI Amiens, per. l'ospedale, no dere sil 
4 li 126.000... 

‘A. Tolone, in un solo. amino; ai fas na 
«defieit di Li. -60,000. su. Un ‘bilancio. annuale 
‘di LL 11107 1,1,1 AMMAN 

“ Clemencéaa — il’ Neronie della: fallo. ia 
Franòia. -—_RTOTA detto :. «Quando. Ri vuol 

denaro, - Ma non è parnid che dobbiamò fer- 
marci». Ia altre parole: Non imyiorta, 

‘ spendere, apandere, mungiére coi muova 
tasse i popoli: bass togliergli la ioni 
Oh; settarî mostri 1° 

| Poveri milioni Do 
E gtata orditatà: la. costruzione di quat 
tro nuove nuvi da guerra. Sono la seguenti : 

Conte. di ‘Cavour, pero L. 61.900, 9005 
Aiulio Ceskre pet L. 61.900.001; Leo 

Aftighierî, per L 67.000,000, - 
Sono così circa 243. milioni i in muovi ar=' 

mamenti.. 
‘Un po’ di timor di. Dio di più, quaoto, 

meglio per i poveri po popoli! . Ma allora gli 
imprenditori, i costruttori, gli abrei, i mas- 
Boni... now svrebbero tanto di che pappare. 
Quindi... 

. Chi ka la tosse e "a Togna, ciro mal 
nen gli bisogna. . 
e pgio anche a me che. ne abbia abba- 
stanza la, . È 

Tatari civili*a, mediche, .eoò 

i (fiale È 

: sttainnte: le: Meioipali approvazioni. seit 
Uutorità:-#uporiori, : vinte ‘alone inevità= | 

tri -.il'plavigo generale: ala” 
‘Nodi .anolie degli oppositori del 

Iaicizzato: un cepedale; ‘è nécessario. del f.. 

nardo da Vinci, per L. 81,900, 000; Dante 

| Porohè?:< Perchè. I sensato quista mpi: gi 

cr ani Lai Til 
< Pia assetato intercomunale... 

to lergametito di ‘coniuni. del- digtretto, 

‘olio: vi sFimnebto, nella. sua: parte nostan» 

atto’ ‘del : uova: Opodato; 3 Soetlò. lp 

sili: diflcoltà | 
rimo. mo: 

n in ng nuova ‘fade, nella - 
izione.. dell idea... ‘in: breve, 

ia di'tuttiv farà collocata” 

esso sai6no- “accolti. eourati: il: maggior 
“Almero: di: aamalati-anindi: ‘nppartenenti” a 
porn. he: si trovano Jimitrofl - & Latisana 

he: 3 Bree s, pinto affoh 

"DI PRE ‘05 tale, pa interoonai dale’ Ce 
non Qomuna 

possano sutti far sentite la. loro Yooe, “far 
Valero tO loro. ragioni, tittelare. Ì loro” inte» 
respi, : 
«A tale topo pertanto! itbrenilo” AGho 

alli volontà manifestata dall” ou. sig. . Pro- 
fetto di Udine nella. pregiata. nota del ‘50 
-s0brso marzo, a in asecuzione delle delib»- 
«ragioni del Consiglio. Okpitaliero, invito (1a - 
85 Vi ell’aduoanza ‘ché ai tertà il «giorno , 
20 del corrente mese, alle ote 10:ant., in < 
DNS sala del Municipio" allo sénpo di ‘«.igi- 

ci Prédidente . dell’ Ospedale” -hé ‘dia > 

Ged.; ria -citoo= 

“dalle 

; che: 84; ‘altro : 

Ai alporrare pol 

sha prima pietra; del: nuovo, . grande. adificio - — 
‘e-jn:-un non lontano avvenire vedrene sor- 
sere: il’ più; Gran: tionnuiento. della: “pietà; : 
elle genti. 
“I nuoro Ospitale, non: ‘deve’ perd servite”. 

fper 4 golì: poveri: del! Comune: di Latisana. 
dizioni: ssnitària;. “economiche . no' cha 

delle. ‘patgcna, del ‘popolo. il Jentimelto: ro= Ti gior Li Bega 

‘ligioro, le ‘persone; il popolo: divehtano: 
‘forse più ricchi? son ‘più: tranquilli? più 

 doibiamo. parlare. A ritenere .. ‘torna. 
‘fil d’ora-negsegaria -la'.ocatituzione di ud 

. 2 Toeonsorzio; fra i Comuni: interessati, alfinohè : 

ziare'gli studii, ‘gettare lo’ basi, stabilire 
4 le, prime. modalità per la costituzione’ di : 
nu donsorzio intercomunale sor. la. «condu- | 
‘zione del nuovo Ospitale di Latisuna ». 

‘Alla rivoione interverranno ‘lon;. Hier: 
chel: ‘Presidente del Comitato pro ‘erigendo 
Ospitale, e: gli altri membri, 1Hil.mo Con- 

| Riglioro. di Profettura addetto alla vigilanza. 
.dellè. Opere Pie, il. comu. Borgomanetò, 
inembro del Consiglio Sanitario Provinciale, 
i'rappresentacti.dai Comuni'del ‘nostro. de 
stretto » di. alcuni altri limitrofi, l'on Me-: 
‘dieo Provinciale, il’ dott, Cavarserani, chi- 
‘PUIgO: cel Onpiale i tiedici comunali, - 

SE “CODROIPO: | 
> tbldonte ferroviario: en 

ti treno. accslerato: 1818: proveniente da 
‘ Veneria, ‘She. giunge qui alle 15. acop- 
‘più il -tubo introduttore ‘ del‘ vapore. Dopd 
‘an’ora fi possibile al ‘convaglio :di- prose. 
guire. per Udine con altra mscobina. 

ù tadri all'Ufficio Postale 
a, .6 al botteghino dat Lotto; 

La notte di. domenica, ignoti penetrati 
negll’afficio - postale soassinarono i cazsetti, . 
séoga nulla rinvenire... Diaturbati dal. ru- 
more fatto dal figlio tel titolare dell'Uf. 
ficio, che abita una csmera. sapraatante al- 
l'ufficio, passarono hel vicino botteghino 
“del lotto, ma anche là nulla. trovarono, 

FELETTO. 

Per ia tramvia. 

‘Nella seduta consigliare di domenica si di. 
‘s00gge sulle tramvia Udine-Tricesimo, Pa- . 
recchi consiglieri erguo favorevoli al trao- 
mato, altei volevano che la tramvia pas- 
aRSs6 per il paese. Fu dato incarico ad u- 
na commissione di stadiare la cosa, 
A far parte della commisoione furono e- 

letti i signori: cav, Rizzani, cav. Feruglio 
i Mansutti, 

* u8ei: per 

= POCO] 

viibà SANTINA, | 

ca strada: d'aGnesso alla: ‘stazione: 

(Ritardata;., - x ‘niolto);. n “Qobaiglio: qui GUT 
“munale gabato «Ju eeduta Tespertina. ha. dae. RITA 

Biràda: di. cati 
i Rooeegio alla Stazione. Quota’ serà la atrada O UTHE 
“vecchia che vertà ainpiamente “lange; (MEO 

i liberato a indoimità. di: voti “la - 

‘don poca duri pepate 

Alla stazione; E 

‘migliore.. 
‘ip domo. patti... 

“di Resia, ‘entrarono: tot l'altro a Ravéo 
‘ nella. ‘osteria -del' Sig. D 
‘Mono a- -bevettoro:: 
dare ancora del ia ams; del. -pane.@ d'1 

‘ rino ‘a'domandato: Ue: facile. ad-un: Passano, 

NieHetat 

«ritorno, i 

Ma, arriva Ta sera. d: il'oacciatone: ion nio SIAE 
‘Por -altre via--iufatti. iene; Villa 

ba .. sti 
i l’artia-a una. ‘ pergona:‘ pregandola: di farla, 
i Santina. - “dove. ; prudentemente -: ‘00! 

Bonanni; Mangiae © SOCIO gi 
diem "uno: dei trè sfattogi > 0: 

no 0000 bisbg no; Mglaveebhe: pagato: atto; ale 

‘ téhere- al. padrone. di. Raveo. 84. “egli. si. 
cinetta. al giouro, 

Intanto ‘insospettitosi. il nigi * Bonanni O 
‘trattiene i. due: sconosciuti che si volevano. 
andate :s-pasesro la notte -iù loto ‘opmpa-. O % E 
«gaia, dminaginarei fra. quali. digograi,:.. 

Alla: mattina. si‘ manda. pei carabinieri, [- IONE . 
quelli. venzero ammanettati; è si trasporta», «© ©. 

. Fouo- alle, eatoeri. di: Ampezzo ove: Atammno; 
in attega, 

Povero: Mini ti rocdnio sempre, di cucito (030 
Coraggio: e. ‘avanti. 

In piopsaito'a ol ‘serivobio; jd L-Raveò è 
. Certi: Dagiele Plazzotta; Hriesto:' Di La 

arido. e Luigi. ‘d’ Isep, entrati ‘negli gar “i 
ciziì “di ‘Dorotea Bonanni e Giovanni ‘Filip= 

CT lodali ‘s000” “onmpiti. Quelli: detta. dh be 
«giore è- propriamente bello “s simpatido, |... 
“pito, in'una posizione magnifica; ‘Gerto non ‘ DE 
“si avrebbe spotato.  Boegliere ‘ pic) Iocalità 

"Pra: scomonciviti, che polsi -seppé Begord E 

PI uslche ‘ora. & - diporto” su: dalle. Det: 
> parbi: del avento,. non #BDZA primé: adi 
“ Dare: ‘all'ostiore ‘che. desse ‘pure: anidorg: da... 1 
‘mangiar: 19-da: Pere: sili. altri: ‘diaiso? 

sven sE 

Divi dopo aver lavitamenta ‘pranzato; ‘géran- . gel 
tono. di svignargela konza pagate, :... 
‘Furono .cousegnati alla; ‘banematita dhe li 

sondusse” Slle carceri: mabdamentali, d 
Mmennd. NT i " 

; FORGARIA; DI i D 

si Panifiolo cooperativo .- 
locale ha ottenuto ‘dalla ‘Domenigsione Pel Ò ci È 
-lagrologica prov. un Seasidio di L' 200 a 
un diploma ‘di banemecenza ‘par il'imodo’ 
veramente: encomiabile di .f 
dell'istituzione 8: 
cinque -anvi ‘d’esistariza, 
La produzione: annua. del pane è salita 

da 17 a 30 mila lire. E pur mantenendo 
di’ prezzo e la' qualità notevolmente m lori. 
a confronto dei centri. non esclusa Di ine, - 

di Tab: ci cd E ae 

funidorianerto È 

per: i risultati. ottenuti iù. 

gi è tuttavia potuto coi margini anti. Acqui. - 
atare il fondo sociale in.-porizione cevtrica. 
del paese, dove sorgerà mereò.il buon ro» 
lero concorde dei. 300 adcti: non'il polo: Page 
piflcio nuovo, ma la Casa del Popolo ossia 
il centro .@ il focolare d’una vita a economica 
* popolare fiorentissima. © 

‘ perchè. 
necessario lasciar da parte lo ‘idee CaMpa- 
nilistiche a non agser assolutiati. Non si 
avrà mai il pa 
non si avri la concordia è la mutua con- 
discendenza: -a: buon prezzo. Tanto è più 
cara la vita quanto é. più. rara la carità 
fraterna, Mariano 

> Tatti è mestieri che finiacono tà «di» 
— becori, fornai, mugnal, usura, 600 - na 
HO vedranno Cristo mati, 

dl aevenga e in breve, è 

ne a buot prezzo. se prima . 



; tl “cura: ma 
ig Moatidinte di bisialetta' muliate.: 
: da casa voatrittiico 

DL, battendo 
cio Gorino ‘arteria... 

St ci dicato è loin quastalle,, sa: cabludio 
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"di ‘arsoato 

NG puri Pe pro iii 
guardia di. Pipa. quale” soepetto 

nCarta: “ar Epadaliva elaggiatoe | 
Para Di ci 

: La Aisgrazia : uti: ‘tbbridioni. : 
10. Job sara cdetò Spoleto Gioglisimo dit 

*.. Rualik, ‘ineosndo' da fat: irohatmbnta MEI 
‘siano; . GAUBR., jl sovetohio vino bevuto 

L'onsipite. sul. ‘lagtiento; © Fompen: 

‘ All'Oupitate: fa dat ‘dott. Aooordini. Ii 

giorol.. . - RI . 
- FAGAGNA: 

"fa mniovo: “Direttore. Didaitos, I soal 
| > Piton con voll favorevoli 9 su. 
48 votanti il Consiglio - comanole Rt-Fa 

a, io seduta di ieri sera; appioviga n 
tura, per; aa. riéminalo 1 T'afinno del 

° fiandio poolani co di: lite 180 ddl Ag Ar 
nido Biasioli:' 
«Collo atedo numero. di pan viari 10 

Consiglio, in uns seduta anteriore, lo. 
Fovea: nominato, per trasloco da Fasian 

vonesco, quale Direttore: Didattico; 
Gol: ‘i biebpisnsento; delta ‘actole del Comune 
pei ventttro alto. 

; ASIAN BOHIAVONESCO .. 
c Roja: mulelpgte.: E 

* Polare: #hérine” impressione per ‘lì 
topica prose | dalla. Giunta; ma la maravie. 
«glia è degli 10gonuì, però che —- da teinpo 
-—- Giunta -a-Ganeiglio. Pinno. All'amore in 

- phrapa quaniera un. aleroRoopiao gabinetto 
Sonnino pe iorato, O 
LA più: riprese si’ dice, che - îa maggio» 
ralsg “aa. Approva. r o che ed i criteri. 
degli” ri, B''perchò  dylique #6’ ne 

rovere: volta" volta: l'operato, fino & 
A sre le « ragioni di ‘salito » adiotte: dal 
sig. Bindaco per togliersi di ‘dosso’ la ca- 

- ica P. Md, ora 
 direl caduto ? 

00 BH. fatti. 
cche iL gabinetto gia riaoloto ad: affrontare 

ipàgari il 
rittimie... 

- al potere! Se ipueato, t "VETO, ra male, Val 

Forse ‘phe i, forse. che uo, 

meglio una posizione ‘précisa, in cui si de--{ 
linei. intero Jo spirito. della: maggioranza, 
che «deve esistere, almeno. sacondlo not pic». 

“oli mortali, in ogni conser#o, . 
La friunta ha. avuto tutto dl :BVIÒ, però: 

che Bta-il. dileroma.: :0. prima hai. wotato 
con la. testa - nel-'sacco —- coss. probabile, 
a adesso viri dj:borfto in favore re gd chi è 
stato -oglpito, da: te stessa, il vecchio corpo 

Ma è nessesaria. 
una rettificae- quello, che- nella fretta: vi 
ha trasmeaso ‘il Corriapondenta ordinario. 
(I cav. .Laigi Venier, mombro della Giuuta 
not ‘è stato nè. punto, nò poco invierenta, 
poi che'agli son aveva ‘presebziato a: near 
suna lettura 6d approvazione del.’ Ragola- 

‘pento qui vigili rurali, poi che anche nel- 
‘Tultima ‘seduta tamultuosa dichiarava di 
natenerg dal votare pro, 0 gontro. l'ordine 
del giorno Antonatii.- E mi pare, 

‘ i suoi ariteri, frutto di lunga. esperienza 
amministrativa, che certo sarebbero stati 
approvati anche del Consiglio, ove l’atte 
della fiinnta von fossa apparso ino gcherza 
di cattivo genera; e. certi consiglieri non 
amano. troppo gli sobatzi.... 

E c'è dell’altro. Nell’ ipoteal O che la 
Giuota rimanga. al suo posto in barba al- 

| Perazione dell'Etoa, il problema riappare. 
sull’orjazonte: Per i cingne posti di vigili 
.sono. Bfati sette.) concorrenti,: fra cui due 

| soniiati, Domando: i cinque 1 rituisti rippone. 
tutti se norma dettagliate donò propri 

To nto? Bi dice {B'il sf dice deli «del: Regol 
Di gronigti?) di no. da ‘sora, nig.a Giunta, 

Pa son dirlo franco in ceduta e chie. | 
. ‘ » deré ‘una proroga all’ applicazione dell'or- 

ganico ‘cavandosela così per-il buco della 
| cuffin? Non-è farag possibile uoR nuora 
eruzione di Java: di lapilli 7: 

Oi vorrà, vedete, uga ‘sofffatina. di cagi- | 
ni ‘nel Myntàoitario nostro, che-— non 
“dir--tale «del prossimo - — mi fa l im. 

restio ‘della : fyvola di quei due vani; 
‘ Shè si’bono mangiati a vicenda, lasciando 

agli eredi. ilo lè code, Que bel pesce d’a- 
prile, proprio alla vigilia delle eleziohi : 
manco farla. è posta, per bacca | 

Stando dal ireno jn gorsa, ferendosi, 
Tenerdì g0ra' verso le 11° pomeridiane, 

vearta slo Forto di Mortegliano, tornava 
‘ da inca. Pasién Schiar. Quando fu a 

circa: mezzo chilometro - dalla atazione di 
' detta 1 
‘giunto, aprì lo sportello del‘ proprio car- 
rosone 6 Éagb per Bogndera, ma invece 
cadde in malo moda sul ciglio della strade, 
ferendari, 

Das donna, Appena ‘ giuota n atazione, 
corse ad arviazra il. personale dell'anca 

. dato; il quale, dopo. aver esaminato suile 
ruote del treno gi trovassero traccie di 
sangue, como sui poste e trovò i Ferro, 
che si lamentava delle ferita riportate. Fu 
portata rubito nell'ufficio, 
que generalità, 

Hu mendato a chiamare il medico, «he, 
giuuto prontamente, gli riscenteò (+aria 

‘ferita alla testa cd alla faccia, riservandosi 
agni giudizio sulla gravità dei caso, Il 

Vai 

Chi Seria 

ferito. riportate, 
‘roteltà;.. por” 
del: “Pla 

E da: 1000; 

iL: pibcola «ministero può 

qualelio bnotitenpute. bisbiglia. 

robiema delle Convenzioni ma 
Trterbazional ali, pur di rimanere Ì, 

che il” 
sig, Veniot sia padrotiasimo di ‘ sostenere. 

credendo che il treno fosse. 

ove declinò le 

sus 6 il; gi “A na ‘obra 
réi‘alcin’ inAlò, i 

IE: pago. denunoi toy: Ri. “sod; ‘oltre ‘lle. 
potrebbe: ‘tigoarigli duale. 

AVBrA gontrav venuto agli. ordini: 
golamianta;: it» 

: I° Ferro, pol, rilisctdi. al “apo Stazioha 

orisabilità ché: potrebbero sopriyve:S. 
Site ll'Ammipsiraione 

H-treho fotò poi; pa 
e 
"E 

‘Na. Héned partipé oi 
imbilocna thnolii. ‘ninati . di i saittedo. AGuAA 
“niletigurato aeoldanta; | 

i. ii ani sai HE 

Gipi eta. GAMONA 
A ‘propettò' ‘della Phezza: del: fari È 

véliina! del’ négozi Digolti 
C peleina; it r- no ‘Di | 

4. Fiagga : “del gentilmente | 
‘tompilato’” dall'onor, “Abonitatto Raimondo: 
|P Aroneo, .. i 

“Non vi song. obbiezigni per parte, dal. 
Vari o ‘Gell’estatica ;; il progetto è ballo, 

abdiggo, è la pus: attuazione Fngentili 
to ba: a: ‘nostra bittadina. Ma —. ;filme 
fio modesto: nodo di: vedere-= peri dl 
‘troppo bello ‘troppo grandiosò” por Ge- 
ment ; aglio dita per ie finanze dei Co- 
inune che. gono; "nén: dirò esauste, ma ri. 
Btraita,. Certo la apesa. del. prog 6 
rebbe enormemienta sul: bilancia, e. prima: 
di attuarlo, 86 lo si verrà, d. necessario 
ui referendum fra. l cittadini, 

ci, La bfadidi: “della” Funidolare: Ò 
“La Sociatà « Pro Giemong» ideatrico 

della funicolare Stazione-Cantro avea pre- 
gato l'on, Ancona. a. voler interessarsi’ per 
l'attuazione di questa idea) Ieri Pon, Ao 
CINA Lala “alla: iostrà-(igdta. Munioi. 
pale la proposta di una Ditta, ln | 
spe Selalista. in. materia; Questa. che. è..] 
ita: Coretti a Tampnni di. Milano gi sitrel: 

dolio atadia" del progetto Sanza. Bpase .ila |: 
parte del. Cafnune - se 
‘in ign. dato . periode di tampo ed io fase 
contrario, domande -il solo .rimborso delle! 
gpesg. che saranno. circa due. cgntipgla dj. 
lire. per la. venuta . di Ma quo ingegnere, A 
studiare sal'luogo,. ——. n 
“La Giunta ha deliberato i inesricace e | 
Dutta a presentare per intarito il progetto. | 
a ga caso mal... ci asranno degari.., - — 

11.Sindaso ha ritirato le dimissioni. . 
“UO sig: Antonio Stroili-Taglialegna : ti 
riaccettato la cirite di’ Sindaco 6d ha chie 
sto alla Giunta dua ‘mesi di licetiza. 

Nomina. ; 
n sig. Simatra. Fragesaco Alanno gear | 
tuite della R. Protara di Vittorie (Sicilia) 
è stato prossosso nd alnono . di U a Shane 
Prpebo: » nqastra Preturz,' I 

n Pretura, “0 , 
* Guigicusti Autonip + Piotro di Giovanni; 

di Gemona, Ghlargtfa “Maria Giovanni 

ia: 
pose A 

«1 il di lei marito Zamaga Francesco. fu | 
Giov. di Cavezzo Carzion #0po ‘imputati i 
due primi di furto .di pannocchie nella | 
cimpagha di Gemona ed Il terzo di ricét- 
taslone. i 

‘fond confessi e ‘buscafio il: Oarguelutii l 
esseddo recidivo spesi uno.e giorni 22 di | 
roglpgione la Chiaritta & giorni 35 di ra. 
‘eliaione sil il Ziamaga a giorni 15 ed a 
Ly 100-di.tnulta,- Agli” ultimi due vense | 
accordata la: legge dall perdoni, i . 

Gianter - Giacomo di” Pistro a Piintel 
Gio. Batta fu. Antonio di Preto. Carnice 
vOngiao cgndagnati i in. contumacia 4 L, 10 
d’aminenda | ciascuno per wkbriachezzg cd 
edi) primo ‘anche ‘a’ giorni 96 di Teolu=. 
Rione per porte’ di colte lo, 

- Ventovini Erminio di ignoto + anni 17 | 
€ «Givani Luigi di ignoti ‘d'anni 36 an. 
trnmnbi di Ospedaletto di Gemona ‘sopo im- | 
putati di coutravvenzione alla ieg ‘aulta | 
dalle per avere 1° 11 margo u. fl. lanciata | 

alle. cartuccia di. digamite gelle acque dal |: 
lamento, Il primo visue condangato al 

L 10 di ammenda ‘ed. A secondo. ehe.d i 
contumace & di dB. 

Copetti Giacomo : di Pietro d'anni. Ti 
Copstti Gio fn A: B. d'apni 14; 
patti Giuseppe di Pietro ‘d'anri 16: 10: 

ti G. ‘Batti di Giovanni: d'atgi 13,54) 2a Bal: 
aes Andres:di Pietto -d'auns 16, 3 | 

Giovanoi di Piotro- d'anni 1%, Veoturini | 
Giacomo di Autenio d'anni 17, Vepturiai' |. 
Nicolò di Automo d'asni 17 tutti di fer |. 

| nona sono accuasti. di .furto e centra y7ane 
zione forestgle a yYengeno dondaniati a 
giorni 3 di reclusione ‘ed aL. 5 di am- 
menda con la legge del ‘perdono; A tale 
pera-B.con gli sissi bapefici vengono co. 
dannati Copetti Giuseppe fu Giovanni di 
soni 81 e. Carguelatti Lucia di ‘Antonio |. 
«d'anni 25. Invece Asrafini Giacomo, di 
Tietre viene condannato a giorn 4 ed n 
L. 5 di ammenda senza perdono ossendo 
stato altra volia condannato. 

Bellina Leonardo de Giagomo d'anni 50 
di. Venzone è aconasto di amor ubriacato 
ji proprio figlio Panni 10, 
Si bjeeg 10 giorni di arfesto, Ricorsa 

in appello, Difensore Fantoni, 

Bellina Giacomo di 'Biecomo a agni 26 
di Yenzene è accusaio di caCeIà in tempo 
proibito. 
L'avv. Celotti domanda nn Bopralnogo 

VITA e a e e a pi e Agg IA e ie ci tata Mps pu” “4 .-] EU 

“yi A e i EVE Ame EA A Ni, DLL RELAIS 4 nei 

di : alti ia cz ne ! ale 
- i ji cai SÉ ni e TR apt) 4 

: it 
ib re, Alichiazazione;: “MeltazGuale egginde tuttà” pato af 10. 

a È. 

to. rave. 

‘opera sarà attuata |, 

tall notipvni. te) s} kuscano ogni pr 

vee dle n SB. 
STE Si 

en. ALLO pit fe suit 
el ' 

prec arett 
talco. 

na no h,; 

; ERE i 

or e Sig PE colpo di: n tl i ; i 
abitato, Vione’ clin pa si n ua 
iénda; sù: alla: -conflscar:delli snivaltlia” SITA NEEPOS 

,; Pobioppolta ionici Mg: B Bat "a ni 
po dfn rio I di avef: dani] 

Pi stri NE di ha. Viù zo ‘a i 
Rini: ” hr gine 2 ubbria»' 
“ioglegia SEDURRE TE 30. di: «armbngnia: 

© Mardero Giudobp sdi pid: î 'adipi 
ranolutti n o di Tagore ligomo, D 

-l'Giovaù LORA a tono 6: Cupetti Gioganni 
fo Bigklo" iui i: Memina sono . accurati. 

di RETRO “molesta. damit a 1104 i do do ann a n: 
d’amrienda SERI ed i) urla ‘aatlto: 
“por non provata reità: L . 

anta 

©“ Kaglet ‘Roberto di gie i oonirattentore 
dle leggi matiiche, ori luego A piogedere. 

< dalla "Aiiditta fu Candido di Inteiieppo 
qontravventere all’aet.:#5 del reg. sul seps 
vizio metrico viene: condannato a L. 2 di 
aium.. ed a tale pena a per lo stesso motiva’ 
viane condanasta:- Picco. Maria iu Leon, | 
puro addi. intepappo, - 

De Pauli. Cario fu a, Baita, d' guni, dr di 
Buia sontravventare al foglio di via sì ‘buesa 
ara .5 di. ADmen nda, 

Carguelptti.. Aptonio fn Santo, durante: 
Fi udienza sentendori offesò per un goprafomè. 
.G0n «ui venne: chiamato, : scattò & risposa 
:malamente al. Pretore e ‘questo iu pena lo. 
& ‘se 'anrestane per BA Or6,, 

‘Per contravvenzione e furto forestale, Dare 
‘gnel utt. Francesco di Fraucegon..d’appi WA 
dì Qoppya, fi; giorpi di reclusione e. bb 
di ammenda, 

10 diro di ammenda è la legge del pardono, 

Palega Tomasa. fi. Ttomenico d’agni 52 a : 
r glia. Angela d'anni 17. di. Ggmgona, ‘giorni 
‘8 di redlasionè 0°L. 6 d' | ì 8i6né è antaionde;: PENURO | Tilmezzo‘d un pregiudicato soggettè alla «06: la Tegge. del. perdosa, 

Stefanutti figidio fa Valentino d'avni db, 
Guechiaro, Ginseppe:di N,-N, d'anni :25,. 
-Cacchiaro. Angelo Bi. Giorenoi. d'anni 18. 
tutti tie di Alosgo,' 41 primo iena Hera: 
cità. una . precedente condenna: per cui. 
:diorni ‘ché deva passàre iù doni 1 gono 
73 più le solite L:-B di ammenda; 

Li Bedi aminenda co) beneficio del perdono, 
«> -Paoligsi Marino «di :@, Patta d'anni 

‘21; Paulozai Umberto fu Darmeniso davpi. 
30 a Sant.Angelo di Pietro d’anpi 19 tutti: 
‘a tro di Buia gono impatati. di. schiamazzi. 

20. di 
'ammerida. , 

2 Bariosel Frenoesco fu Linee g' anni 
55. cdi Gemona e Bottoln Filippa; friacomo | 
fu &. d'anni’34 di Kesia,‘vongono cosdgn. | 
‘mati per ubbriachezze: molesta. a Li 10 di 

multe, 
—-Bresasn: Pietro fu-Pistro detto pedal, 

‘d'aoni 33 di -Pioverno (Venzoné), è agcu- 
ssto di lesioni, guarite ‘in giorm: 18, ‘in 
duionoa di Bressag: Pietro fa: Fietro d'anni 
‘BO, E° recidivo è riane condannato in con- 
itumadoia ‘a giorni. 40 di peoluajone, > . 
‘cre Miesio Imigi fu Vineenzo d'anni 50 
di Buia, è scousato. di lesiani per Aarers 
‘cop. una roncola. prodotte. delle ferite. a 
Bivio Luigi guarite. ‘in’ giorni. 10; e di 
«contravvenzione per ‘porto d'armi. "Tiene 
cosdanuato in contumacia n.35 ‘giorui di 
«foolutione con la Jegge: del perdono, - 
“cure Valont Valestino fu Domenieb d’aoni 
45 di Piaai di. Ponte, &-adoussto di -la- 
gioni io danno di- Cargnalutti Maria con 
.l'agrravanta.della recidive specificata. Vigne 
condanugto. a -giopni 56 dj reclusione ed a 
a Li 50 di multa egsendogli stata revocata 
ica precedente‘ tondàafina; ‘ 

A ocusa avr. Naie, Dif ufioivs) Periae. i 

A EI St PEA 

6' Viana; cina ; 

pe sa pre, propugi 3 ‘il: Bistanya 

“Qopgtti 

| cistino ip’ upione : 

_Copetti Pietro” Antonio fu Giatonio di 
‘app 17.4} Gemgna giorni 3 di rpolusighe, 

. il eo 
\.fonodo ed il-terzo 8 giorii di reclusione @ 

RR 
"L 

! IG at CA 

ti i; # b Mens
 n ma, du “i i; 

CILIEMRA! ué autà Y 

gio, Rol tan n | si di fol 
Menini - cobra o 
piote;il” ta toni 

{ Bineaoh i Guine 
en A o Pe “a “Rein 

Dora l’idfitorio- sulle. LE n
i 

Si i de cudperagion e. st 1gflaa' tana I 

mie # 
domtilativi ine: Ja:forma p 

“Mobraticki ‘della coopanagione.: pari 
altp.ad- avvicinare il: donsamAtone dl è prosi” 
duttore ‘gliminando. Ali iutermediari. lai 

. non lievi” Appena” ‘di‘un’-nogozio N Tapelpmo,.; 
LA chiuga: del ano dlscorso fi ‘ tfftto un: 

>| fee alli Domocrazià Sristiana # venne Lai # 
censanante applondito.': . cn È 

‘ Por 'l'Inaigurazione: della. ferrovia.” 
|ua riunione dei. Lamitato dl Tolmezzo. 

Liipedì pera vero le ove 15 si Bono 
‘riunità- i mombri dal Comitato-di Tolmezzo, - 
An-rina sala «del aggtro Municipio, per di-. 
acutare  ciroa: i festeggiamenti. è le. modalità : 
“della prossima ipruguragiona della. Ferrovia: 
Curnica, < - — va 
Questa riunione d stata decisa in” saguito. 

tal desiderio ‘espresso. dalia Mlocietà Veneta. 
che i due passi più interessati Tolmezzo e 
Milla Rgnfina:-gi mettano. e a fon= o 

e - modalità 
‘gramaà dei festeggiamenti. 

d cise di lasciare ampia facoltà al Comitato 
di Villa Gantine di delibargra a sondratare 
il prograuima P per dl grande avvanimento. | - 

ata dell inauguraziona è sncora una. 
indognita er tutti, Ni crpda Ser? prossima 
dll momerto dhs la. Società. Yendta si in- 
teressa' dei festeggiamenti inerenti, si dice. 
anzi cia: 11‘ callando Ufficiale : ast luogo” n 
Snhato prosalme,. | 

AN TRIBUNALE. 

sr ‘trasgressioni il -Berlich: 
Forgiarini Domentco. detto BHerlich da 

‘sstveglianza spocinle che egli sposso tras 
egredizoa. » 

Agohe tempo fa fu. dalia Beremerita iron 
vato fuori di casa verso le 23 e persià de 

ferito all'autorità giudiziario. All'udienza 
di feri ai buscò 45 giorni di ‘reclusione 
Arsa la miserieordiosa legge Ronohsttt, 

“La ‘corda di Macor. - 
‘Macor Giaseppe, di Giuseppe. maliovalé 

ferroviario di Fontehba d'imiputato di fiirto 
pet essersi. appropriato un. paeso ‘di corda: 
in. danno dell’Amministrazione ferroviavia;: 
S mperto-dai-augi superiori a subito depupe 

‘| gato è comparso: ieri davanti al nostro 
Tribungla che lo. condagnò a 100: giorni di 
r ciusione, con la legge del perdono, ST 

- Giboa Mi beriettò di: Arcani. . 
ibocti Antonio: Angelino fu Giura) 

Fiorénia Magia ved,.. Aierjoi, 8. Quertgi: 
Francerco fu” Francesco gono imputati ii 
prinio di furto per avere mediante scanso . 
di-una ‘caga rubato delle barrette in dario | 
‘dolle Ditta Domenico Arcani di qui, per 
Ma. prio di airoa Li 50, gli. stri que di 
riacottazione par avere agquiatato dal-primo - 
d-lle berette ha Coposazadone 1° illecita. 
provenienza. IL Cihocli si‘ bpaca 84 giordi 
di reclusione, ‘la ‘Fiorencie 45 iordi è. 
Li 94 di multa e il'Queiinî 85 giorot e 
Li 70 di multa; .Attutti otte essendo iu= 
Fanti è giata sospasa la”-condanna: per : 

ani. 

Plegolo: incendio “a Strabat. 
ri mersanto settentrionale: del monte: 

Strabut sopra la località. Tallie. è. scoppiato 
piartadi vio agandio in un bogbo di sabati che: 
pitera, data la località, ‘pronilore Galle pan 
ala P* rzioni, . 

Per fortuna il vento ‘obinirario noi eri ” 
mise al fuoco di propagarsi alla vicina. per: era 

| boscaglia di Pallis a'.durante la’ iotte- si 
—-. Tomat' Biéfano “Lu Antonio. d'anni 43, 

di Riesco è imputato di ingiurie a mir. 
: nagole vaglio in.dannò- di -Cucchiare Bur- 
:tulo fu Franessco, Yiane- condangato. a 
Niro 25 di alta, spese a danni. P..t ie 

‘lFantoni Difeaa avs. Porisatti | 
,an, Tolagzi. Giuspppiva. di Gemona è new 

‘custa di ‘ingiuirio a dauno della guardia 
chivs Cudizio FValeutipo, lite dl di 

‘multa con la ego. Mel. perdono, Difesa 
‘avv. Fantoni, 

— Tamgratti Margherita di Pi mar. Patat 
d’angi 80 di Gamona è accusata di ingiurie 
in. danno di Patak. Caterina € diga AGLA 
L, 36 di multa e spese con la legga dal. 
perdono, Dif, uff. Parisshiti, 

— Gus go Apgolo fu Gius, Panni 32 
esua madre Maruzzi Regina gius, d’pnai 
04 sound imputati di ingiurie în danno di 

- Venchiaratti Giovanni fu Paola. 
Non inogg a. procedere per. romianione di 

querela, 

/ — Pata Giaconno fu Leonardo d'aivi 
58, Patat Valentino di Gigo, d'anni 28, 
sone itapatati i) primo di ingiurie ed se- 
condo di legioni e minaccia vaghe, ju danno 
di Patat Gio. Batta fu Antonio. 
Non Jnogo a procedere par remiezione di 

querela, 
-. Di Gianantonio Carlo fa {iacomo di 

‘anni S4 di Triessimo è accusato ‘di legioni 
qualificato Dér avero in Arvasinis il 14 gene 

che viene futto a che porta per conse fazio n. d, percoslo con pugui il proprio* 

GRANSE «la sò pér mancenza:d’alimento. Par 
runo SOPralMage de guardie comunali. ad: i 
carabiziari, 
‘Le cause dell’ indendio. fond ignoto... 

Questo: proverbio. l'avrà: inventato quale 
chie. piggoroe. “mu ‘inimagino. i 

BOIA, 

4 proposita di giornali 8 corriancindenza. 
- ll Gaxzeltino del 7 aprile co) titolo «La .. 

ResIparza duo canonica +. partecipava nhe 
i} nostro compnesano Mons. Lepnardo Mor 
nassi: sanonico della cattedrale di Adria 
in seguito alla sua condotta durante i di: 
loro) fatti di Adris, fosse stato aORperO 
dal Yegcovo, è, ip Baguito, asggerbato , 
fuggito senza lagcia» traccia di sà, Choo ne 
‘è di-werof Nulia Mons, Monaasi aMora si 
trovare Unieto n passare a'onni gieroi in 
cimpagoia di vo suo amico # lreviso e 
lì fu che lesse la famosa serriapondonza 
‘anche dal Corriere del Polesine, Pesto del 
Carlino, è Adriatico; Naturalmente "Mona, 
Monassi mandò immediatamante uva fettera 
3 tutti questi. giornali  emgatendo questa 
ervellerie è protestando intera saggezione 
6 devozione pi suoi ‘superiori, di Comiere 
del Polesine pubblicò: apbito Jr amentita ; 
non ceal gli altri. giornali. Lo faranno in. 
Aepuito! 

La Icaltà e la giustizia le richiederab. 
hero ma chi sà sa lealtà & giuatizia stanno 

O Pois 

-T) rag Li 

l'adunanza doro ‘animata. disvidione . 

guanza l'agsolazione pe nor provata reità. | suocera Di Beg Giueeppe prodtucondogli 
si foske fermato, fece per scendere, Ina in» delle ferita guarite in giorni 10,0 
vece cadde a pochi centimetri dalle ruota Stefauutti- Pietro - Bonaventura fu fHia- ]  Noo luogo a procedere per remissiona 
del treno 10600, g fsogginnse cha, pura i como d' anni 32 di Alesso è accusato di di querela. 

Ferro, idlase che credendo che il convoglio. di casa presso certi sioroeli. 
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 Conini, goitini è Agliuoli di contadini, 
non belli quanto dor premia, 
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i dI digpita ‘violenti, 

oeE? ‘dall'ira ‘Wplpisoi:in uiend la: sorella: alt 
ke vw pv 

i 3:19 ARDA. va PIL 

“0 Disanabtblott “plui 3g Sognvinenne 1 dall: 
L fatto. tras, in, agppsto:|L-Bitore, ngn | 

‘’"wéntta; Ti 
‘i segnlto, Sub dopo 

“ ventito. fu: 

‘quella * violenza sit’ rimasto ‘dircoscritto 

 CONDA: 
ina scossa ondulatoria di grande . violenza 

accompagnata: da un. boato ‘aparentano mossa E 

 dastrà del Tagliamento. ANI 

«aula a Bau Vito gl 

‘ grace del. flagello, e vidi: Varginé trabale 

. sontalmente, IL::bogto - quest | 
sotterraneo, k_ dilforepza ‘di’ ‘quello dalla | 

‘ d'una dozgi 
. fino a Malafasta Rttravarso “Moragno, Muar 

InErA 

5 sa jpg DI. 
cioe supe Ue Hlvite 

di Ma "abita 
nogio, dalla: Elviné, SE sin; 
Ifratelload“1un ‘berto: piintò “nogenento | 

sh «red. ee Da 

“PATMANOVA; SE 
7 Migliorie alla sstazionie forriviania;: 
L'ing, Pebe io” nos cesduta -falta alla 

“dita Stazione. ferroviaria, sz promessa. li 
“ gobtrazjone- d'un gp 
‘ole snérol: a grande V | 
del. ‘piazzale. . del ct nî ‘el'oolloca- | 
“mento d'an appareoohio'. telefoni0o e @ da 
orologio. - © 

bbriegto - por. 

Pattugita abitriaita sodafinata;. 
< Werao le ora i8-dl-wmartedì und guardia 
di finanza di Privano afrestava una’ pattu- 
glia di ‘militari austriaci che” ‘Aveva 5091 
finato, ° SC) 

attuglia ‘era composta da un uifi- 
È cile ui sotioufilciali -@ tra soldati. 

| Bicortata la” ‘pattuglia nella caserma della 
guardie A. Privano gli arrestati furono If=. 
‘terrogati dal comandante la compagnia Ni- 

‘ coletti, ‘dal tenenta Pianosani “dal capitano, 
Tini dal veniente Carini: di questo Pre- 
aidià.: 

Furono. lore: . sequestrati ‘carte e- ‘achizei. 
di terreno prossimo ‘al :Confine ‘a pargochie 
lastra fotografiche. |, 

. La pattoglia armata. in ‘pieno ansetto arl 
guerra -appartiona .al 97.0 fanteria di 
atanza a Agsgna Trieste}. 

-. A interrogatorio finito la pattuglia fa 
_ riaccompagnata ai confine. 

La grava. disgrazia, ‘i/Piazza d'armi. . | 
I soldato - Biagio Spitalieri di Bronto 
(Catania) pesgorrava «al .pagso: la. ‘ piviaa 
‘armi montando un cavallo, 
Iniimale- imbizzaritosi ‘q0n. ‘una : foîte 

sgroppata” gettava: di colla il. soldato, possia 
è Ggriva asnai gravomonte al sapo COL ua. 

"o stato: det ferito è assal grave. 

‘ MORSANO AL TAGLIAMENTO, 
pi terremoto di martedi sera... 

Bata, 8, nessuno ‘ne. 
unique. 

ria. . Neppure Wa 

‘Pare: fin ipapossibilo 

questi. paraggi. Al ogii nodo ‘accovane. ug. 
Mertedi<sera. lis otto a merza ci}og. 

loscompiglia 10-questi passi ina ‘spopda 
latigva-0 W 

Mussons la gente scappò: ir atrada ‘terro» |. 
rlazata : anche a 5, Paolo ek Morgano 99 . 

‘n ‘ROCOrARIO tutti; nb po” ariché: a-:Cordo-. 
vado. ma ig. SALppri orgl0nl.: nasi 

Dica mento: > A 
“Io mi:trovavo aull'arginò, di ritorio da 

una: gita a Madrigio;: quando. udii l'urlo. 

lare; -p- 68: peggiàre..come. una hiegia,. | — 
-In psece trovai la géute spaventata; ® 

‘e non si Tu-aleuno - che ponesse in dubbio 
la fatto della. R00RR. d della. astrema vio» 
enza. 
“Da indagini 1 mie, mi. viaulia olà' d'ambe 
le parti del fiume fi avvertito il terremoto; 
tgentra è pochi chi omatri di distanza noe” 
guopd ne RA, quanto i,.. giornali, - ... 
Questo bel... ‘privilegio ci: lisloga bop. 

paco; però sarebbe | ‘Gagidara bile ohio — se 
non preso in considerazione — Venigse: fil= 
meno - pubblicato, Tanto: Ù tapis ce n'è, 
anche per gli altri. 

‘Una uuava. s00ssÀ, 
. Fanomani strani 6 paprogi. -. 

12. Afar), La notizia .imapdatavi. da me 
spl enossa violenta di terremoto dslla sera 

Ò 

‘ di martedì 5 corr non’ solo’ non ha com. 
inogso la pubblic&. opinione; ‘mu neppurp 
l'autorità, che pure potrebbe e dovrebba: 
interessarsi di guasta faccenda cha comin». 
cia a diventar seria. «Anche iersera, alle 
quattro circa pomeridiane, una miova: scossa, 
meno intensa. ma più lunga, fu avvertita 
da molti, © 

Accompagnata da forte boato, fu. cpragta» 
rizzata: da fenomeni assai strgni, Le nogne 
di certi fogsi e di certe roggie vicini al 

. Ruime, gussultarono in reggo rerticala, mene. 
tre la terra è. gli argini Grabellarono. orie- 

a volta parve 

sera del 6, che sembrava uno achiguto ag- 
reo e prorve. lente dalla: mentagna, —- 

Il euricgo gi è. che anche deri il terra». 
moto fu letale, limitato” cioà” alla sponda 
destra dei T gliamento, per un’ astengione 

di chilomatri, da San Paolo 

gone e Villanova. 

Noi di domandiamo atterriti: Corn sarh? 
C'è chi grede in uno serostamento sat» 

terraneo del letto: det Tagliamento, è ciù 
perchè para che l'acqua dei fiume p'abtia 
un po’ abbassata, Altri dicono . che il ter- 
reno pstmeabilissinio nelle vicinanze degli 

È trangugiando 

«ke siorniazione | 

Il ‘cotiandante Ja pattuglia. aserì d'aver : 
‘sconfinato per errora; 

9: ito tétremotd di 
î HI poro. mancava nodi. Jascigase ‘la pua- vita, 

‘gridaropo al salvataggio. 

+ Onofrio poi avesno dati i 
| dainanti por ts Perativa. MP Me 

| FOFRVOIE Y. gog nota del 1 

Ri 

Bugenio, Domini 
argini sl sia, sotto ill egsi, spostato per le 1 

* ste SER Sa ì 
pit di. UR Apia cplealtobie! CRI mu 

dalla fapico;: Rascia 
moglie:-e-una. figli Ma a 

Bi. ignorano'.l6 carne Ghé reno i de 
ngraziito mi sirioto. ‘passo. - 

MAMI Ra n la 
' 

" e 

Morte Impel 
“Gerto. 1 00 Bertoli. mante. sr | 
passaggio fu: colto. da. un erave” ARGEstp, 

n di Fo pilesgia: Trasportato accasa colto de dn: 

nUoTo Rcpessò cegsava di viverà;. 
Il'dolproso fatto” ha: “ivpmonte. finprce”” 

aionata la Ropglazione. 

| PREGENICCO,.. 
dravieatina «disgrazia alla. fornace, der 

i Colpito «dalla cioglia d'un: volante 
 Liaded) cella nostra torace iniontpa sl mst- 
teva in moto ng macchina. ‘elettrica, ve: 
niva Riegraziata menté: ‘molpito .. ‘alla. LC 
dalla ‘cenghiid'und' volante, .il''nostre! caro 
.e-bravò. gioraba: Lorenzo Conisbo “di 0 
:tonio,. che. per il forte: colpo ‘cadde sant'ale- 

‘Etro treniostito.a- tapra. I compagni - ‘qlotni' 
tosto: lo raccolsero, e:gli: prestarono lé priva. 
me: cire; Ia invano, iu ‘poveretto: now. pine 
veniva: . Si 

: BH fecero allori: ‘premura: di: far. veg 
titi.i eugi. ‘genitori; i-quali ‘si-redarono ine 
mantinsute -sdpra. ludgo, d'‘caricatolo sopra. 
‘ad-une .parrettalo-trasportaiono . ‘alPospi| 
‘tale della: vicina Latisana, . ponendolo sotto. Pi 
la cura di quei bravi mediai,-.: _ 

Ancora egi} giaco:in gravi poodizioni + O 
temeai nella sua sorte, 
I paese. intiaro. “partecipa - all'.i imomaneo: 

dolore: della.sug famiglia, 6d è: rattrigtato 
assai per il suo: Lorenzo, @. prega, bal il 
Signore Jo ridoni & suo ‘amare: . 

Bambina in-perfoglo: di apnogare! 
“Iinedì nél. mentre: uo drappello di viape. 

‘ragazzino AÎava . sollazzandosi “nei naatéo’ 
. {'pérto, non-si ‘84 -come: una -di “loro: ostie. 
E ‘nell'acque. -Alle grida délie compagna; ale? 

° (Maz). ‘Da tre giorni . attendiaato ola” 
pù. viva angietà i giorogli di Udioo ‘e di 
Venezia, per. aver qualche «notizia sulla; 
‘terribile..acowsa.. di. terremoto di martedì 

terrorizzato»! per' Il dago tosto: “obiamarenò: 
giuto, “atcrsaro immantinante alatini: diurni 
terrazzani; She'gi trovarano in quel pressi 
i quali abnegando: se atéssi ‘al'-alanciarono 
‘nell'onde, e apingendosi con: vero. erojamo: 
‘gin: 8096618; barobatte-ivi ragarippato, fia» 
scitono a sslyare la. povera aveniuratg, api 

Buon perlei, chè questa volta, le amiolyî,. 
anzichè ‘faggire, ‘come... fuale nei Tagans, 

* COLLOREDO DI MONTALBANO..- 
L'UFABIO Postale: ) 

- Una ‘scissigne. deplorevale. 

loro IL. Gonaiglia. è alato - resentamente 
convosato d'urgenza dalla Giunta in -spduta. 
atraordinaria, per: grattare. l'unico. oggetto. 
{della « iatifuzione. q un. Uifc'o Postale nel. 

IRPI Ma è pagessa 
RRIROEO RI dal BI. ‘otlobra 19408.i 
siglio Comunale #- ionimità .di' voti! do-. 

‘Tinandava: la-iatituzione di: ui Ufficio Phstalo 
‘nel -Capàluago;. Gal-- tramite: flaiWon, “Laz | 

FO. n, 

Co n: 

satto Il Miviatro Schanzer prima ‘e.di-San- 
iù sicuri affi: 

egco..(a-nog:sE ganprende H.wa die, 
rc, del Ministro .di Saot'Onofrie de 
chi non &-addegtra ale. ‘picogie: manovra 

Hdi ocloro che badano ai personali interessi) 

qhe il Ministro di Sant: Opalrio Foe fa‘ 

alla direzione delle'1 Poste n Fame, sig ri: 
‘Afénva:eha non la mado’ di: dar seguito ‘Ala 

pentiabe. perl I di-io-*Ufficio: di | 
;. [terza plassa guiro LWogpune,. Rer. 
di 1 | santa sai vara ib ila iù UC19, con ‘uni 

fronte al servizio di: procsesiato;: ‘dal: Ba 

mento. che quasto. può ARRere pastura: pa. oa 
rico dal. Comune. . 

Ora la Giunta in ‘quella’ seduta : propose 
il seguorite ordine; del. gloria : . 

Ritenuto che-il comune potè. otteasre da 
seneiona della «autorità. pera slanziadiento: 
in bilancio di L. 600 come anticipazione 
all'allegato insuficienza di fopdi del Minista- 
ro per l'invocata lstituzione dell'Uff: Post, ; 

Ritannta sche coll'ultima sun: decisione il . 

. Ministara piè pasto in manifesta *ogntradi. 
: gione: pritander.ghé: ÎL comuna gi agcol- 
lasse la. spoaa® di procagtato. a ‘di' djstriba- 
giana . della sorrispondenza, Bpesa che da 
gpni.ceso goatione, ‘latdove avrebbe tutto 
gl'più dovuto pretendere. dal:comune una 
garanzia pèr li’ anmpgano. dal ricevitore 
‘qualora i redditi dall' ffjcio non bagtagsaro, 
gpesa che il Comung è Ronjpre diaposto a 

sostenere ; delibera di protestare contro sif. 
«fatto. ingiustizie e di igsistero per fa isti 
iuzione e sollecita. Apertilta. dell'Uf, stesso, 

Non è puoti da .margFigliarai ga certi 
-Bignorotti osteggiano l'istituzione dell’UM- 
cato: Postale nel capolrtog dg, mantra pliri ca- 
poluaghi, ben ‘più ogni ‘ff Colloredo, lo 
Hanno j mi meraviglio--ifivace cong siano 
monanti alla sodyta‘ consigliare bon fre 
membri del capalgage. a ginè * Bon Antonio 
arente del. Marche "di Dealleredo, Zanini 

lovanni. 
ri 

Ù pote iborità:ib6ht0.6 più: agi quali, prime. 

è {sotcigre og ale 

aetata oo 

fade e ‘dei ‘Vpstami:. 
Mugato ‘nella. educazione” della: «prole: Da) jpapor: 

o di 

Aapinti ‘a’ ipattat s0ssopra’ gli: Stati» I 

Brao |. 

drompero | 

ae 
-ANGIEUIT]a; -Papne-ATuto i RO 

ciernana 
potibariti: ie: “midi io: ad soa pe pare, 05, Jaternggi dal | 

porta AA o pi " 

nia Focod cche: {BE ‘soxtonti par) ii 
'T'relagious-: Al Consi diodi: ‘Plata, “he: i CAMERE È es 

‘ Condiglio al! Mimeteli 0 
UO hot dee 0 
paese” ai si ; trai 

cala donna, 3 Veromento: ola pibvitdonia: 

mero dei derelite/ii"net'tuguriò dal ] 
| presso il ‘letto dell’ammialato; o juél lp: pe 

| 959°9 pome "il -recchio rimasto solo. dopo 
[_inolfi anni. di fatiche, eggg--Hon, na: isiaoe, 

Li oargi-e. pop: ha.rippenenzo. di nulla; La 
:donna combie nua. misaiane;: cnlaste, ponte: 
(baco qualche-:ciaà di divino: a00dorai: par i 
tutti $ bisogni: balagml: per” tutte: là. più 

ghe, parole che' ‘Jéniscono' ‘tate i. dolori»; 

> Lamento, 

“pi tai ‘dolinà male. ) tor 

“ «Ri ua angelo. chè #i guarda, ‘chia wi 

ni VT ti CRRITENTTE nl 

. "do. 

insegna. ® parlare, ‘Gha wi. insegun.a-rjderdy ]- 
“|-ele:-ri. insegna: ad. amara ;.che riscalda la: 
Tostne. dita. fra; le: sue sonni, il vostro sonpo: 
ira-le suo: ginocchia; la 

‘Bio. quore : yi di il suo jatte. quaudé siete |: 
Pani Lo 

a. da sua vità; sempre è di RA ugo, 1 

a OA ‘anima chel: 

{geini; Il and pane: ‘quando ‘piave: 

A egua' 6. fait, gori oe reti | 

ima: gatti PIPE. SERI 

— Genitori e o figlanianza | 
iii 

Psi hygol, ginitori devono” ‘afsolutamento: 
‘Ryep cura chei lapo. figlimoli, appent: fimati: 
all'età: di imparare, ni-ibtruisgszto pei pra: 4 
‘petti -dellg religisna; e’ nelle “scuole: ndinvi 
sia alcuna-coss che. offenda. Ti integrità cl 4° 

‘Questa diligenza, 

sta dalla legga ditina a dalla, naturale, nè, 
i ‘genitori Possonp.. per. verug pretesto. crar. 

Aerei sniplti da. tel degga;a: 
«8; Coloro, l& cui. -denara:. atà- aon PI colite 

wsta: nella: religione, rengon * “orbace ndo! 
renza ‘aléano: ‘“oguizione delle” ‘code’ più Îni= 

di ‘portanti: colte ‘solo ‘possono, ‘alimentare. Regi 
:| apsaini: ‘Ppuigre ijelta' Hirtd,. a. metter frena l: 

alle: passioni. Di. tal. genera. sono Ja. quer: 
; ‘Trioni.igforno: a; Dio. creatore, & . Did giu» 

dice. e pyoitorg, ni premi: è Qi. onstiehi. da 
‘aspettarsi nell'altra ‘vita, Agli siuti- celesti 
‘apportati da Ctesù Cristo, A fin di potere 
diligeutamantà’ «i -Pantamenta . adempiere ila 
proprti ‘doveri. ‘Quando. ‘quadte "cone -diino 
signorate, ogdi . epltyra.. degli. apimi duvià 
riusciro malenra ; i. giovani non assuefatti 
al timor ‘di Dio; ‘mal’ Rapraninò adattarai, 

all'onéetò “vivere e, non'mwal'avvezzi a Gegat:]: | colta dei migliori peusicri cavati Bal asti hi 

sid della Shiaga. eulfiporà, “0 
«divino, Può: satvirg pori: devoti adige 
“E eerdoti. che desiderano, consasrare.A: prode si 

‘ogre il: proggimo prese. di. al fa ‘da L 

nere la grazie: promegre. 
. Fherita, Alagigue,; «: 

nulla ‘ale lora. passioni, facilmente éRran no: 

(Pap Leone AI ni Sroncest), 
Perri 
Rifiatiano, ì anitori BY: queste parola dal. 

grabdo; P quiefige, «e .curina ip. prui molo 
i Îa educazione cristiana. Balla jaro prele, 

Stam pa! stampa? 
“ID gioriale- cattivo’ è ‘il'motzi più putegte 
ner far dal nale, por parvartize, pet dor=. 

parpona. E:5 -Famniglio ‘a e paesi in- 
tieri ;- 
pat. oerti: fiotaali LIRpr ? osceni. di: Ostra. 

00 noscenza;. 

Ebbene, son # odmijarate, sione Hi Leggete, 
non li sopporiate ‘nella vostra compagnie, 
nelle vostre famiglie, noj vortri paesi. 

Il: giornalo Suono, è l'arma più potente, 
TE MARZO, DI Igliore. 

famiglie, nai pregi, nalla società... 
Ribbane, compratelo, leggetelo, diffondetela 

fea amici, fra congssenti,. nelle lamiglia, 
nello. compagnia, da por tutto dove puteta 

farlo, 
n una dalle migliori 0 opera ‘chè possiate 

fare. Dl 

La Nostra Bandiera. — ‘in gruppo pa 
fisio al 3L dicembre 1910:L, 1.86. 
aida ciechi Amii ri 

«Una per volta. . 
{Dal calcolato), | 

L'avrentore: — Ole, #28 galsolgi è 
appana tre mési che porto quest» paio fi 

ativali, @ #92 già. HA Vin me l@gveta 

calappiti per gsi mogli. 
Colvatatg; — Ma 851, , A difatti... tra 

lipfsi per stivale... fanno yet, si nasa l 

Dodici galline e uno galli, mangiano 
quanto un cavalto, 

NEFRI DOTE dii 

ail “agi fat” 
to, a posano. as petsati “néi. 

dia Sv” gi raduugrà-i 
od ele: niadi, Miaconne di 

‘dell'inforino. del ‘povero; dell infinito. hi 1 1 

i1.prétnio .L 

‘Fadrt.p. dai Lotto 

‘né spbisimo, por troppo, ig prora |. 

D. P. BALLICO: 
{e di, Parigi. 

per far: del bone nelle PU 
della vesciaa, delli 

du Via Belloni MO. 

CASA DI CURA i 
“Mò # 

send "i Ra lella 

SAD. rica 

ni SS ciao 
UBi Vici Ra 
IeCiRO A Dita ale 

D* aste Staz, fi ila dò 

SLI 

argo): 

Mo,” “Bogsi;:- 

ono; primi dallà . fue. del 
Teva li ‘ezequiatite pa: 

L''gprzione dela Ferri carica © SI 
“probabilmente al-26-di-questo mona. si‘ 

UNA NOTIZIA ‘UFFIGIALE;.. 
ERI 

Ta Camerh di commercio; fa ! 
Tisposta. al. orOp vio I 

sidente MEL Bocietà: Veneig:: 

“Visita ricognizione paragoni LIRE » i 
ture. linea. camnica. coffettuesaggi %; 1: 

CIR e 23 «Goirenta: “D'OBSianio” asent 
it 

quindi ritenere: probabile: “Apele e) 
tura b:  giortio. ‘Ventisel!”

 a pri i 

Lg Monterunitti..; $; 

vBoncergo. di cavalli:da tig: .. 

«IL Congarso dompreoderà: i. a 

“Categoria L::-Risertata: al: onvalli, di: pron. 5 
prietà a: ju: sérwizio: presen: ditte dalla: eittà: >.’ 

premiati Coppe -A'ami 0. 
gento. dell’ Aapoiiggione. Tadustrigli;# Oome 00/007 
imercianti. ed Esercenti di Udine ‘@ “Provine e TA 
cia, (Vinte: lo anogisà senno dalla: ditta: Mug- 

‘e provibdie. +=. | 

‘satti:a: Magistola di Udine. e/cha,-s ‘napsng' 
{del tegolamanto; par :venip: definitivamente: I 

A] ARSOgNAtA [leve .sgaer. srinta-due-anni: di. agri. 
Baito): +2. premio: Grande . «medleglia dii. 

Giuria. aRnagmanà fl: ST ALE ‘argento “dorato. «gr LA 
tre: R. ‘medaglie: d’argento, veci 

«Qategoria:.R.Riservata a; negozianti hi alc si È 
1evaton: ‘di-cavallida kiro:cha abbiano rex | 
:gplarmente: iscritto. prégno ‘il: Comitato 1] Cr 

{:posto. in. vendita :gli- animali © ‘dumata, si 0 i 
igiorpi:di:. Fabri: in piùgpa: SEN ti." ame lE 

s Ik Coneprso dì: terrà. il “gianna, di’ dome: 0° 
-100;.2. TL, 76; 8: 

‘nica di Li ME LO i 

Il mese del Cuor di Ges 
*. B' un libro di divozione uscito nel ‘1600. ° 
«Modena, Contiene una considerazione. ed 

|u9: npekta: Der: ABNE sta de D'OR dol wase. 
01 sggio. coll'aggiun e 1 ‘dalla 
| Messa del Onpr. di.A ,) 
riudulgenziate: da Leone X 

-B' Un yero: tesoro dil'affattiad:. dap'ac 

‘Si vende da Zorgi;: Paine,” 
ii sE: molte: coppia; don sonob . soi rin 3 si : 
“Folgerei. plB80,: poni. Blatighifis: >; © 

dn 
-Iabipetto - dl: ROTURLETTROTERAON; ‘melt 

Pelle- = O6grote = Vie. urinario È 
median sperialista alljevo 
‘delle olinichs di Fianna 

Chivopgia calle Tio: Trinavia. 
Cure speciali deltg malattie della prostata, 

diagnoei. di Wassermant, 
Miti arto con sale di ‘medibagioni; 

di dega urta d'aspetto aepargto, 

MA “SIT 
nspl rain [acta 

a 8 PN 11 P Piagga 7 

PER LE MALATTIE 

d ORECCHIO NASO GOLA 
approvata con .deereto delle Regia Prafet- o 
tura pel Gav. Dotti, ZAPPAROLI, : spo- 
cialista. — Visita oeni giorno, ——] UDINE 
Vis Aquileia 26, — 

Fiera ri d ‘Gioi
 iù io; Si 

«Asohe: cuest'anno. durante la. Fiom, di i 
«lg ftiargio avroma una: Apraiale A encamo.: 

sur: per. cavalli "da tiro, 5: n 

e falle. Preghiere 

ptesza ca nevrastenib: . 
sesgnale. Fumicasioni” marcuriali per'icura, 
raapida, interiaiva dalla. sifilide, = Slerar . 

RIZIO: DOSivSg tali — 19,9 A ta 

Be Pan lagreago 

— Camere era 
malati poveri. — Telefone Cave saba per 

PRI 



i n itato pei festeggiamenti, ni Coltegi. 

lio A e i 

i l'immissione i in posseso Mons. Mander legge 

ghiani,. 

‘8 tiene’ ui, 
. © Poratore: ch 
(dal. Vangol 
i ‘Ande traccia il ano programma. Po 

‘maddiscono don Gravigi e don Lestuzzi; i 

| della Parro 
.. a pallondini,'s lumi, 

vano drappi dalle ‘finestre: spesso ai gr 

da Parroco nell'atrio ; sul Piazzale Gemona 
.- C—cO78 0 ‘aplendida. 1° illuminazione — fi. 

- - gustarono due belle villette friulane, 
| vanticalla‘ogaa, dalla: fonderia Broili  ilu- 

‘- ininazione speciale, don th congegno auto 

- Famiglia Pes. Bosero. Servizio cucchiaini. 

Slnzizione per Azione Cattolica 

Una SETE eh CLIO: “TRIENNIO! HA “Ripantimo; AGLI: “ABSIUORATI ‘OLTRE, “LIRE - 290, 000. 00 So 
- Sabato na sogni Capolmogo. della. ‘Provincia. sonni. Agontia. Generale” da Di Db. x N Bi è. Mia della : Posta, Numero: 16." SERI. 

— once i pesto x ingrosso del | parroco 
“di;.S.. Quirino, 

5: St fattosi dolienica bada, PECE jox 
ogramme, Via Bemonk ‘pi. 

di: quasi tutte ie cass: 
fn chiees, Torasta: di centinaia di. pallone | 

- dini, la. Lodavico isnte;-col.nome di 
in prova. Un:arc0 trionfale al principio di 
ia Gemona, sui coufini della: Parrocchia; 
con-la soritta Penedioius qui. muorsit rà 110. 

. nvine. Donini, Questa la ‘prima impressione 
resanidodi...: sui iuogo, | Grande. scampanio 
‘5 tohoèrti delle tre. bande del Rioreatorio, |. 

. Ri Pakson e Colloredo i in tatta 1a mattinata. 

Alle 10; 20 giunge ia in GArFOZZA gentilizia 
il' Parroco ‘cin Mons, Mandare don Vao- 
‘turin. Ai confini. della Parrocchia 1'Foo: 
BOmo: don Florit gli rivolge un indirizzo‘di 

aslvito;. Poi il ‘Parroco, in corteo, fra gran 
folla: prosegue a. piedi. fino ‘in. ‘eanopica; | 
donde. .proceasionalmente, - alle 11 si va.ia 
-Chiosa, ‘6 'seguito degli: invitati, 

Dopo il'-Fans. Creatore la cerimonia del-. 

un. breve sermono Ti lodé -al' ‘nuovo Par- 
rio e | invitano all'abliedieuna i parroo» 

‘ Bale. de al Per BMÒ il nuovò 5 Parrooo 
istorso piéno di forza, da quel. 
li: è; preeòdendo la mosse 

o'del ggiceno — Il biton Paatore 

indi il: saluto - alle: autorità e. alle” Tale 
di cittadipi, alla Fabbriceria, al Ga- 

Begue li Massa ‘solenne ‘-— diacono’ @ 

più anziani sacerdoti ex parocchiani i — 
musica: del Mitterer egregiamente BRO= 

guita dalla #0, « Banta Cecilia ». > 

Sague il. pranzo di - gala con BO coperti 
in canonica. Allo sturar delle bottiglie il. 
‘signor ‘Gaspari legge una valanga di tele» 

— grammi. e lettere, ‘Beguono È Giscorai,. ì 
‘brindisi; le: poesie ;.‘non «ci -accingiamo: ad 

. enumetarli. neppure, Acceneremo: alla pos- 
i sia-friulana di don Michelutti.{ohe: fece a 

“aL brindisi ‘elé- |. 
. vato e applauditissimo. del signor: Tocchio, È 

“. alla::zorattiana .possia dell’i 

per bené.il «fatto puo+),: 

ingresso del. 
Cappellano «li. Bolzau recitate splendida» 

., menté dal signor Romolo ‘Blanchi. Venne 
o presentato un opuecolo alegante con cenni 

‘storici sulla: parocchia di 5, ‘Quirino; altro 
© poesie. dediche a stampa, 

4 

Fi 

I Veepri. solerini furono cuntati” con. fnu- 
sica di Candotti e Termignon, Dopo il s0- 
lenne. Te Down che chiuse.la giornata re. |. 
‘Tigiona 

. ile 20, Sip del Parroco per la vie | 
ia; la. case drano illuminate | 

a candela;  pende- 

“Rava . Parroco. 
+ Gli aloni “doll’Avcivescovile salutaroho 

Ua- 

matico raffigurante I parroco oche entra è 
eace di chiean. Grande la. ressa, spevial- 
niente dalle 20 172 ia- poi; - 

Il corteo era preceduto dalla Bunds del 
io de quella di Collorsdo È Ricreatorlo .e-poi da quelle di ‘dal. sole, Dove. non entra Wa0lo,.. — che suonarono a varie riprese durante 

Ra uò —-e' dai ‘bengali,. 

riento epigrafo: Al tuo cuore — D 00° 
velli. Padre delle anime: nostre — Lodo 
gico ‘Passoni — lo spirito non. mai ohliato 
+ "idel‘ predecessore che - piangemmò ‘ — 
dica T'atfotto —— di cui t'amieranno costanti 
— tuoi figli novelli. 

queste nata sohématiche sggiuigiamo 
la 50 a -dei regali i a vai s6r- 
vizio to il'argento ; È + Callapari € 
{nda quadri pendant ; Broili: cam- 
‘napello d’argento + Campellegrino Fotogra- 
fa -di Terra Saita: Zorzi A.; due quadri; 
liahia Pesamosca Hosero : porta. ‘palviette : 

(Utaare 26 folte tod fell Birezione Dior.) 

L. 1842. gh 

* 5,00 

i somme, aecetiate 
Circolo Giovanile ogtt. di Passo» 

Del "iPoso Don' Fiatro di Morie- 
liano » 10.00 
ocietà catt, di M, 8. di Vibo co 

Ianova del Iudri 3.00 
Deganutti Don Osvaldo di Vil. — 

lanova «del Iudri 3 3.00 

È Totalo 1, 1861,95 
LL — LI E‘; IE I LI IA 

Al cattivo cane vien presto la coda. 

paltonoini alla : vene= 
. a giane Jungo tutta la roggia ; Rat dalle. di Treviso i ‘data di isti; 

perchè... ih nos normali. condizioni men- 

‘sciato, in una dello quali lasciava’ al figlio 

alla Società Veveta, rinnovava il yoto per 

da vetture di terza olasse. del diretto 174 

‘vettere diretto da, Udine 

facciate della QhieeA era ornata dalla t. 

Cia “dale. ‘baie. le. 

‘Udine - YVeneéezia ‘ 
‘ «Un amico partitò mercoledi da Udine cdl” 
diretto. delle (11:25 ci. sorive della: atazione 

Eravamo: partiti da: Conegliano da podi 
momonti-ed il ‘difetto ’correva a tutta :ve- 

locità: d'un tretto “sentiamo possente }’a-- 
“zione del:freni,. “Mpa grande: atossa ci ston-. 
volge, 0 il treno gi.arresta con (una tapi- i STE di . 

hico invade i viaggiatori che in. preda. "at 
dità meravigliosa, impressionante: Il ‘pa: 

l'emozione. sì slatcisna ai finestrini. 
“Vediamo il personale del treno che ei 

curva ‘sotto il tender, sd estrae un noimo, 
sll'appareriza operaio, sanguinante, Viene 
caricato alla meglio an] treno che poi pro: 
gogue la sua cosa, Si trovava per caso aul 
treno il noatro d.r Oacar Luzzetto, cui ne. 
îu affidata -l'assiatenza, Qui ‘con ‘una let- 
riga fu trasportato all’ ospedale. 

ul corrispoidenta trevigiano i Garete 
fino ageioura che all'Ospedale l’attentatore 
ai suoi ‘giorni von fu neppure giudicato in 
istato:grave, presentando sola. delle echi- 
imogi Sopra l’odohio sinistro, dellé -estoria- 
zioni alle mani, alle giaocchia, ai gomiti ;: 
iveva snelle asportato. il pollico del piedé 
aiuletro,. -. 
i E' contadino: ‘sì chiama Manénte! Ti 
ziago di Luigi, d'anoi 40.-Aveva' tantata 
suicidarsi perchè sfrattato dal padrone gi 

tali, quali attestano due lettere da dui la- 

maggiore di «farmi la vendicazione a, 
: Per le comunicazioni con: la: Carnia, 
Teri la Camera: di commercio, con telo» 

gramma. al Ministro dei ‘lavori pubblici @ 

la. sollecita inaugurazione della .feriovia. 
Oarnica; già pronta, e che è tanto attesa: 
da. una vasta regione ‘priva di comunica» 
zioni ferroviaria, 

- Con altro ‘tolegiamma al Mizietro “dei 
lavori pubblici. raccomandava di nuovo ole 

fosse ‘fatta. proseguire; alménò per ocra, fino 
nlla Stazione: per la Qarnia. L 

un guovo treno in partenza da Udiae' per - 
Pontabba verso lo ote13 a l'istituzione di ‘ 

er Villassntina: ! 
Raccomandara infine alla Direzione com ‘;j 

partimentala l'istituzione di un treno in’ 
‘partenza ‘verso la mezzanotte da Udine. per! 
Pordenone e Sacile, facendo ciod p ine 
dopo: una sosta, l'omnibua 2719 che, pro-' 
venienta da Postebbe,. gi: arresta ora: a 
Udine. alle ore 2a, Bi: . 

VOLETE "STAR SANI? 
La cas casa. 

. La cas Aia, quanto più è possibile, 50 

LSP re 

loggiata e ariosa; l'aria, ato» cit | 
‘bisogna ‘rinnoverla ; ma l’aria non put 
‘gBgere sana, Be nori è scomponolrate dal. 
‘gola, . : I 

Una casà dove L'aria. sol gia ‘ricnovate 
‘perso, diventa un ospeilale : i reumatismi; 
-la affezioni catarrali; i mali di capo, la 
‘rachitide, 
‘loro piacere, 

la serofola so. vi regnano a 

‘La. ogsa (leva: davero ‘rallogtite; acopatà I. 
antra 

d inedlioo.. 

La oiméra, | ‘dove gi dote; sia pilità; | 
spolverata, decente; Varia: e.il solo vi ene 
trio per più, ora. nel giorno. 
‘I -isko in cui dorriamn, abbià senipre” 

Jenzuola & ‘coperta ‘nelle (: asciutto, 

‘viglie, Bisogna poi usar le dovuta pracau 
gioni per non restar avvalenati © avvele- 
nerve altri col verdaramo, 

Le così detto cucine econciniohe sono da 
consigliarsi perla salute e per lì risparmio. 

tato, distante dalle stanze da dova gi vive, 
E questo, sis per la decenza, coras unche 
‘per l’ipiano. Son tanti che dovrebbero prov- 
vedere su questo conto; e il farlo costa 
tanto TOCo, se | 

la casn nostra dobbiamo provvedere a 
pensar noi: facciamolo, 

Una bella cagatta, con un po’ di sortita, | 
con ud po fi arto, na peo’ ili fiori anche, * i 

pulite, ariosa, sdleggiate, tanto da atarci 
dentro volentieri... Via, quanto potrebbe | 
costare poi ? Un. po’ di volere s di perse | 

Fatelo; 

. AiayCarmo 
di Pràto, Il ‘Pratore: ‘ocndannà il Praturlon 

iI 

Gli raccomandava inoltra 1° istituzione dt : 

‘La cusina ata pulite. Vergogna" a quelle | 
mogli, & quelle figlivole, a quella serve ! È 
che son taogono netti gli utongili e Je sto- i 

La lariana deve ogiere in luogo: appar-.!o 

‘inigliori ‘condizioni - 

‘ MASSIME, ANTEALCOOLICHE: <P: 
- Quario ‘hveta' freddo: “Riogiate, Rol des 

l'alcol adi "ribedida, sE: 
Ve drta più: il vino. Ghe.il pane. 

) ‘ Chi ama il. vioo, non ama il Livoro, a. de 

‘ diventa hen-piasto il martitio o.la rovina 
della propria: famiglia: | 
-Riunitevi, ‘sè ‘volete; in 'fratéral' e Miti, | 

colvegnì ;: niuno nella ‘dslerta, 
L'alcolismo è miseria ; 

bonasiere, Pt 

"PRETORA 1 IL "MAN DAMENTO: < 
ce Pritorloa ‘Giteoppe fu Sante d'anni. 
db, è impitato d'aver oltraggiata la guar- 

“Dagano Vittorio! di Pasigu. - 

a giorni quarantacinque sd-alleapeso pro» 
oceanali. ubendovi 30. lire di tagsa sentenza, - 

Uapazzo che voleva uccidere Briand 
Si ha:da.$. Etieane; La: polizia arrestò 

«un:.individuo che aveva fatto tutto il pos- 
sibile per avvicinare il presidente dei mi-.. 
nietà!. Briand - nell’ albergo :in cui era di- 
aceso durante. il suo viaggio bel ‘gollegio 
elettorale. I'arrostato disso ‘di chiamarsi. 
Duoplanis @ di-casere torwitore; gli furono 

: e ‘fadosso ‘un ‘coltello è due ri-. 
alle: cariche, Bgli dichiarò: di ‘aver vo- 

luto uccidere Briand è disse poi di éasere. 
‘una vittima degli apiribisti. ‘Bi ritiene che. 
ai tratti di un. mentecatto. 

‘ Briand è ripartito. per: Parigi genza. ine 
didenti. 

‘ Maometto: V; pari troppo. 
Si ha da Costantinopoli : Il Bultano 8uffra 

di un'indisposizione. allo stomaco: in se- 
‘guito ai pranzi dati ‘in’ occadioue delle vi. 
site dei principi balcanici, ‘Per consiglio 
del suo medico, Maometto Y non ‘riceverà 
per alonni giorni, Sarebbe inoltre molto - 
Tepresto a causa. delle notizie dategli dal 
grauviair sull’insurrezione “albanese. - It 
‘prinoipe ereditario ha conossso : negli - ul 
timi giorni le. suo ‘prime adienze 8 rice. 
vette parecohi ambasciatori, 

‘Le notizie agrarie. - De. 
e il. riepilago delle notizie ario 
della tarza decada ‘di’ marzo: Il tempo di 

| uesta decade permise la pratica di «tutti. 
i lavori campestri e le pioggia tornarona 
‘in molti luoghi -otili ai. ‘frumenti, ‘sempre 

, rigogliosi; alle loguniinose.ed' alle Bemine 
accenti. L'abbassamente di temperatura ve 
“nifcatosi nél finirà della decade ha: nocinto 
‘un poco agli alberi da «frutta già ‘în fiore, 
‘a io qualche luogo temesi sia riuscito da» 
toro anche alle viti. I freddo avrebbe int- 

; avis giovato in talune patti, ritardando +e) 
precoce sviluppo della vegetazione. 

La buona grappa fa ta buona bestia: 

‘Laboratorio Marmi è Pietre 

romeo Fowurt È 
‘ Udlno, Mia Cavallotti, 42. 

Sie 6seguisce qualsiasi lavoro i in. 
marmi 6 piétre e cioè; Statue, 
Aitari, Lapidi, 

Chiese, Porte. scc.- 
Disegni e preventivi: gratis. a 

richiesta, 
| c'rezii mififsimi. 

| mailto 

cha feoperaura,, è’ 

«Monu=-. 
. nenti: funerari, Ralau=. 

si lstrate, Pavimenti “per : 

Praz 2 pi cn 4 sini 

Mie bed n, 

a LAS rtoniei 

Ti su 

- Mese di ng a 
-“Pirosioali; cho jartorza. da. 'Ronbya:?. 
a “ ani uali::trovasi NW Miestonario. 

, giorno.. 18 Prinoipe di Udine del. Lloyd: Gab: * 
. LINBA DI: NEW-TORE: . 

Lloyd, 
Giorno 18, 

Lio. Bre. ' 

baudo, - 
Giorno: 19, 

Nordd, Lioyd Br. 
Giorno - 28, 

‘Lio, Brem. 

Sabuudo (facoltativo). 
. Genova 10 -- 4°. dp 

. e . 

TANDA DELE PLATA 

Giotno 5 Barbarossa: del. Nordidéutach Di 

Belt, del: Norddeutanher i 

Giorio 17, Ro dalia del Lloyà Sa 

«Priedrioh der. Grosse” del 
Neckar dei Norddeutscher | 

Giorno (7) 29, ‘Rigina d'Ialia del Licpa 

«Mercati odiarni: “8.0 
Poni (al quintajo). 
Patate 

Radicchio 
Bpicadei —. 
“Granctarco (ell' ettolitrs). da Adi ne16. 

,——_ A hdi 

da Li 1À, 2g do, 

10 #8 
AB & 26. 

Minquantino 12,165 :a° 13 
Erba Fpagna: 1408: 2, 
‘Fagioli. 20, — & 90 

VI, ca Chilogramma -. 
-dallivo da» 160.8 190. 
Oche 0 Rs 135 
Paochini .* E» L 60 - 

 Cantarutti Giovanni rod. preposto, 
. Udipo, tip, del « Crociate». Ò 

Valori delie monete 
So delgiorno II. . * 

Francia {oro) 100.60 
Londra {sterlins) — . 25.41 
Germania. Cinerchi) ° 123.56 
Astra (corda) © (106.61 
*Piatroburgo fi: nebliy 202/268,280 
Rumabia: (Bi). Re: 1:9) 
Nuova Tork (dollari) . IA 
Tarchia (lira Farche)". 

(LL SRARIEIMENTO: 
i Viale del: L'edra,. st. Tolefono 3. 0 

> Esposizione” Campionaria. Permanente 
i Mia Dandele: Mani Telefono 3-07 © 

PRIMARIA. 
È. Fabbrita Statne: Religioso > 

cenni dn legno, . cartone. romano; 006. 

Unica nel Veneto 

pit 

“Mediante speciali accordi riproduce 
5 tutti i- modelli dello Tinomatissime 

; Care di Parigi. n) Monaco. Ò 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA? 

cdi. Bandiere: per Società |. 
Stondardi Ga Gonfaloni 

FABBRICA E. E DEPOSITO 
ARREDÌ. SACRI. CRI IN METALLO 

Paramenti sacri n 

; omini: ‘0 di lusso” 

[ui at i pro f filo: 
Cappelli-e-her Hi Moretti per Somali e 

Fornisce quali 0g oggetto per Chiesa 

T Costruzione cpeolalizzata "di - 

Tei nn nà 
% == rata Lorna soa 2 = 

ELOTTE. 
PIT RI" (Belgio) 5 

Filiale ‘per le per }'ltalia : 

21, Via Catroll, DI 

maturà 

La migliori pir apennare 11 alera — Magnito È 
lavoro col minor sforzo G8sibilo- Sere fl. 

perfetta - - Maso ma durata, è 

MILANO 1906 - GRAN PREMIO È 
Mastioa Onorificenra 

ns Daniele Friuli 1904 Medaglia d’oro ; 
sima Onerifcenza 

RI leg » LO spop saféposo” 

| FILIPPON ma 
I 
È 
5 

E 


